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BOSCO ISABELLA e RADICOFANI

BOSCO ISABELLA

Radicofani è uno dei cinque comuni 
della Val d’Orcia, sito che dal 2004 è 
stata inserito nella lista del patrimonio 
UNESCO come paesaggio culturale.
Il comune si estende per circa 118 
kmq nella parte meridionale della 
provincia di Siena. Ospita circa 1200 
abitanti, concentrati nel borgo e nella 
frazione di Contignano. Per 15 km è 
attraversato dalla via Francigena, che 
ne ha determinato una grande 
importanza in passato. Il suo centro 
storico, e il territorio circostante, sono 
stati inseriti nella lista delle aree ad 
alto interesse pubblico. Radicofani e 
la sua Fortezza si ergono su un 
rilievo di circa 800 m s.l.m.

Lo sviluppo urbanistico di Radicofani 
è caratterizzato da un nucleo storico, 
posto al di sotto del pendio 
meridionale della Fortezza e da uno 
sviluppo edilizio recente che ha 
interessato le poche aree 
pianeggianti disponibili, disponendosi 
in maniera lineare lungo la viabilità. 
Sul territorio aperto, invece, tale 
sviluppo riguarda la costruzione di 
annessi agricoli ad uso pastorale 
come le stalle, edifici prefabbricati, 
anche se risulta limitato il fenomeno 
delle case sparse.

Bosco Isabella è situato a sud del 
borgo di Radicofani, poco distante 
dalle antiche mura. Si estende per 
circa 2,5 ha su un terreno piuttosto 
pendente, con una forma irregolare, 
simile ad un trapezio. 

 



BOSCO ISABELLA: GLI ELEMENTI IDENTIFICATIVI

Nel suo libro su Radicofani, Alberto Luchini descrive i criteri che hanno 
guidato prima Odoardo, poi Matilde, nella progettazione del parco: 

• rispetto per la morfologia del terreno, per cui non viene eseguito 
nessun livellamento; i percorsi tortuosi seguono l’andamento della 
superficie, ponticelli e gradinate collegano i diversi livelli, punti 
panoramici si alternano a spazi più riparati;

•  riproporre un ambiente naturale in cui le piante sono libere di 
crescere e non subiscono potature severe, dando così forma ad un 
bosco in cui rifugiarsi e ritrovare il contatto con la natura;

• conservazione degli elementi già presenti all’interno dell’area: le 
rovine di un fortino senese, un rudere di probabile origine etrusca e 
un grande masso, detto “Masso Bulletta”, caduto dalla pendice 
rocciosa sovrastante, durante un terremoto;

• inserimento di elementi legati alla simbologia massonica, che 
vanno a comporre il percorso iniziatico all’interno del bosco;



BOSCO ISABELLA: GLI ELEMENTI VEGETAZIONALI

Trattandosi di un bosco, quella vegetale rappresenta una componente 
fondamentale di Bosco Isabella. La messa a dimora delle piante iniziò 
dal lato più vicino al palazzo, come testimoniano le foto e la 
grandezza degli esemplari presenti nella parte superiore del bosco. 
Nel suo libro Alberto spiega che furono evitati gli alberi da frutto per 
non indurre “…in tentazione i ragazzotti golosi…” e si preferirono “…
essenze, invece, a prova dei frequenti e vernacoli asciuttori, ovvero 
assenze lunghe ed essiccanti di piogge, nei mesi estivo-autunnali.”. 
Si preferì utilizzare specie indigene, fatta eccezione per alcuni 
esemplari di cedri, ippocastani, ecc... Altre specie alloctone sono poi 
giunte posteriormente, per azione umana o animale, come nel caso 
del ciliegio, del susino o dell’acacia.
La presenza di sempreverdi e caducifoglie comporta il cambiamento 
percettivo del bosco durante il variare delle stagioni. Le specie 
caducifoglie vennero disposte in maniera casuale, mentre le conifere 
furono disposte in gruppi di tre o multipli di tre, in rimando alla 
simbologia massonica. 
Durante la messa a dimora delle piante si pose attenzione a disporre 
in maniera più appropriata le specie sciafile ed eliofile: nella parte 
esposta a sud si trovano il cedro del libano, il pino e il leccio.
Per quanto riguarda le specie erbacee, erano presenti fiori decorativi 
e profumati, andate scomparendo per la pesante ombra generata 
dagli alberi.
Tra i diversi individui arborei, alcuni spiccano per le dimensioni 
raggiunte o per il loro valore che assumono all’interno del percorso 
massonico: ne sono un esempio i cipressi posizionati vicino alla 
grotta, i cedri del libano piantati alla fine del percorso, o la siepe di 
bosso circolare, unica pianta ad avere una forma precisa.



BOSCO ISABELLA: LE CRITICITÀ

X MANCATA VALORIZZAZIONE                   X SCARSA MANUTENZIONE                   X SCARSA COMPRENSIONE DEL LUOGO



BOSCO ISABELLA: OBIETTIVI PROGETTUALI

Valorizzazione di tutti gli elementi che caratterizzano Bosco Isabella, con un adeguato restauro: la piramide e gli altri elementi di 
natura simbolica, i grandi massi, i ruderi. Gli specchi d’acqua scomparsi vengono rievocati da un particolare disegno, realizzato con 
le pietre, ispirato alle realizzazioni artistiche di Goldsworthy. I percorsi, in particolare quello iniziatico, sono resi più leggibili, 
rimuovendo piante arbustive ed erbacee infestanti e mettendo in evidenza i massi che li delineano. Lo stesso vale per gli scalini di 
pietra e per i ponti, che contribuiscono a rendere più comprensibili i diversi sentieri. Anche i muretti a secco vengono sistemati e 
ricostruiti, laddove sono presenti crolli.

Rendere maggiormente fruibile il parco, conservando il valore storico-culturale di Bosco Isabella. In corrispondenza dei principali punti 
panoramici, vengono collocate particolari sedute in pietra su cui riposarsi e da cui è possibile contemplare il bosco. La parte est del parco, 
più pianegginate e luminosa, verrà detinata all’allestimento di mostre temporanee di arte contemporanea. Bosco Isabella richiamerà così 
fruitori locali, ma anche turisti non necessariamente interessati al suo lato esoterico. Le aree di riposo e quelle dedicate alle esposizioni 
artistice sono collocate ai margini del bosco, così da avere un passaggio graduale da spazio simbolico a centro abitato, tramite uno spazio 
pubblico più godibile.

Le specie arboree esemplari presenti all’interno del bosco vengono valorizzate, attraverso cornici di pietra, 
poste ai piedi degli alberi. Viene previsto un diradamento delle alberature, lungo particolari linee visuali, così 
da creare scorci visivi e valorizzare le aree relax inserite all’interno del parco.

Bosco Isabella rimarrà chiuso nelle ore serali e nei giorni in cui ospiterà il Grande Oriente. Per questo vanno ridefiniti i suoi 
margini, dividendo spazio pubblico e spazio privato, in particolare nella parte sud-ovest del parco. In seguito alla realizzazione 
del passaggio pedonale lungo viale Luchini, quel lato del parco presenta una struttura in cemento di forte e negativo impatto 
visivo. Parte degli spazi presenti nella struttura saranno messi a disposizione della mostra d’arte, come zone espositive; altri 
come rimessa per gli attrezzi; altri ancora mascherati. Gli accessi vengono riorganizzati: quello su viale Luchini diviene 
l’ingresso principale, data la sua vicinanza all’area di sosta ed essendo praticabile anche da fruitori con disabilità motorie. Viene 
mantenuto come ingresso secondario quello da viale Luchini, in quanto accesso storico di Bosco Isabella



BOSCO ISABELLA: RESTAURO DELLE POLLE D’ACQUA

CONCEPT



BOSCO ISABELLA: RESTAURO DEI PERCORSI



BOSCO ISABELLA: MANUTENZIONE DEL VERDE

• controllo sullo stato di salute dei diversi 
individui, così da procedere con 
l’eventuale abbattimento di piante 
morenti e che potrebbero rendere 
pericolosa la fruizione del bosco.

• Rimozione di tutte le piante decedute, 
sia quelle che ostacolano i sentieri, sia 
quelle che occludono gli elementi 
costruiti.

• Rimozione delle specie infestanti, sia 
erbacee sia arbustive, che rendono 
difficoltoso il riconoscimento dei percorsi 
e ricoprono i massi e le costruzioni.

• Valorizzazione degli elementi arborei di 
particolare pregio, utilizzando la pietra: ai 
piedi dell’albero, si dispongono i massi 
così da formare una sorta di cornice 
circolare. L’individuo si può così 
distinguere da tutte le altre numerose 
piante. 

• Diradamento delle alberature per 
diminuire l’effetto muro verde e per 
valorizzare le linee visuali di alcuni dei 
punti panoramici.



BOSCO ISABELLA: PROGETTO DEI MARGINI

Il corten viene ripreso anche nella 
realizzazione di ringhiere dalle linee molto 
semplici, che vanno a sostituire le attuali 
staccionate in legno, laddove sono 
necessarie come parapetto. Per garantire 
una completa uniformità la sostituzione 
avviene anche per la ringhiera del 
passaggio pedonale di viale Luchini 
Gli accessi al parco vengono riorganizzati: 
si eliminano quelli non conformi presenti sui 
lati sud e sud-ovest, mentre quello su via 
della fonte diviene l’ingresso principale, 
data la sua vicinanza all’area di sosta e la 
sua accessibilità anche per chi presenta 
disabilità motorie. L’acceso originario su 
viale Luchini viene mantenuto, ma reso 
secondario. I due ingressi saranno corredati 
di due nuovi cancelli, dal momento che il 
parco avrà un orario di chiusura; in 
particolare, quello di via della fonte riprende 
lo stile già applicato per la struttura di 
cemento: realizzato in corten, presenta un 
intreccio sul quale viene sovrapposta la 
scritta “Bosco Isabella”.



BOSCO ISABELLA: NUOVE AREE FRUIBILI

Per aumentare l’attrattività del parco, nel rispetto del suo valore storico-
culturale, sono state previste due tipologie di aree.
In corrispondenza dei principali punti panoramici vengono predisposte 
aree per il riposo e la contemplazione

La parte est di Bosco Isabella, più luminosa e pianeggiante, viene 
destinata a mostre d’arte contemporanea che si svolgeranno durante il 
periodo estivo.

Le aree relax e le aree dedicate alle esposizioni artistiche sono collocate 
ai margini del bosco: ci sarà così un passaggio graduale da ambiente 
urbano ad ambiente simbolico, delineato da uno spazio pubblico più 
godibile.



Il progetto coniuga due necessità: quella di riqualificazione e valorizzazione degli elementi già 
presenti e quella di restituire nuova attrattiva a Bosco Isabella, intervenendo lungo i suoi margini.

La pietra ricorre sia nel restauro, sia negli elementi di nuova introduzione: questo materiale 
richiama non solo la natura del bosco e la sua storia, ma anche quella dello stesso Radicofani, 

che per natura geologica è ricca di basalto.

L’arte è il mezzo con cui attirare nuove presenze all’interno del parco, inserendo Bosco Isabella in 
un contesto di iniziative artistiche, già presente sul territorio senese. Allo stesso tempo rievoca la 

storia di Matilde Luchini, la sua figura di artista, riportando Bosco Isabella tra i luoghi di 
eccellenza, come lo era ai tempi della Pensione Vertumno.
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